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TENDENZE. Zemeckis e Foster: fra dramma e favola, Hollywood riscopre la «diversità». Vediamo perché 
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Gump, la parabola 
di un capitalista zen 

Jodie Foste? mentre riceve II Golden Globe; sopra, Robin Wrlght In •Forrest Gump» 

Si accettano scommesse: Tom Hanks migliore attore per •Forrest Gump», 
Jodie Foster migliore attrice per «Neil». Pronostico (assai verosimile) per 
gli Oscar 1994, l'anno dell'Idiota. Almeno a Hollywood, in realtà parlare di 
semplice 'Idiozia», sia pur scomodando Dostoevskij, è riduttivo: Forrest 
Gump è un'anima semplice e tormentata al tempo stesso, che viene 
•attraversata» tolta storta americana, mentre Neil è una ragazza 
selvaggia ( ricordate Truffaut?) che la vrta sul monti del Tennessee ha 
trasformato in autistica. Il cinema americano, comunque, riscopre •• • 
l'handicap, o almeno la «diversità»: un po' perché è sempre una grande 
prova per un attore, un po'-forse-perche la presunta fine della storia 6 
più visibile sul volti candidi dì Gump e di Neil. Saranno gli Idioti (o I vampiri 
sexy e dolenti di'Intervista con il vampiro», altro hit in arrivo) ad 
accompagnarci, al cinema, verso II Duemila? 

VALERIA 

S ! È SCRITTO molto del fe­
nomeno Forrest Gump, 
si sono fatti paragoni illu-. 

stri fra questo giovane ragazzo 
americano con l'intelligenza in­
feriore alla media e personaggi 
letterari come il Candide oli-
dioia, per spiegare il fenomeno 
di un film che ha avuto un ri- •• 
scontro enorme presso il pubbli- ; 
co. Pubblico che sembra, iti 
America ma anche da noi in Eu- , 
rapa, aver bisogno dì nuovo di 
un eroe innocente, pacifico, non 
aggressivo, mai turbolento (se * 
non per un breve accenno, in 
amore), che sa adattarsi in me- ? 
do del tutto personale agli acca­
dimenti circostanti, traendone . 
una sorta di immunità non dal 
dolore, ma dal prezzo pagato '„ 
con la legge del taglione. Forrest ; 
Gump è un buono, senza filan- " 
tropie altruistiche, né • utopie 
schematiche. Il suo è un adatta- " 
mento intuitivo che non prevede . 
alcun ragionamento calcolato,. 
che segue pochi elementari det- • 
tami, che non mira a qualcosa e ', 
non sfrutta le opportunità che ' 
comunque non si procura con ' 
ansiotica avidità. = •::;-» 

Come piace agli americani '• 
vedersi rappresentati dal giova- ; 
netto che trova il successo, sen- r 
za quasi volerlo, perché è pulito i 
dentro, e non deve affacciarsi a -
guardare le proprie mostruosità!., 
f valori che sorreggono Forrest : 
Gump sono valori primari ma 
ormai rarissimi nel nostro pre- ; 

sente: la lealtà, l'obbedienza, la 
fedeltà, l'amicizia,,! buoni senti- : 
menti.- Sono questi che lo con-, 
ducono per mano in mezzo->a.i 
pericoli-»; successi, sono questi ; 
che formano la sua spina dorsa-.. 
le. Forrest non ha un vero e prò- ' 
prio carattere, ma è un concen- ( 
trato di valori, insegnatigli dalla ; 

•-'•>:• figura mitica della ' 
' madre. E lei che ha 

combattuto per lui 
quando aveva sco­
perto deficienze fisi- ; 
che e intellettive nei. 
figlio, .pretendendo 
che venisse trattato 
come gli altri; è lei 
che lo na tenuto nel 
mondo, è lei più che 
mai il principio di 
ogni cosa per For­
rest. Lui segue ciò 

«>ì^: ecco Fautismo secondò Jodie 

vive il dolore della perdita delle 
persone che ama, sembra un 
monaco buddista. La capacità 
di conglobare l'esperienza del 
dolore all'interno di una dinami­
ca esistenziale viene dunque af­
fidata a un uomo un po' tonto,. 
suscitando una delle tante ambi­
guità che si rintracciano nella 
storia. . 

Colonne portanti dellasocietà 
americana sono infatti gli ecces­
si dell'occidentalità: la capacità 
di emergere grazie alla volontà,, 
il rapporto con gli altri struttura- '. 
to su basi competitive, un tempo 
affannato e velocizzato al massi- ' 
mo, l'esasperazione dell'indivi-' 
dualità. Forrest è dentro e fuori '• 
questo mondo che lui percorre 
in quasi quarant'anni di storia. '" 
Lo racconta come un bardo a 
chi vuole ascoltarlo, in un altro '• 
luogo di passaggio terreno che è " 
la fermata di un autobus. Di quel 
mondo post-bellico, e poi d i ' 
nuovo bellico e poi in fuga verso 
la post-modernità, Gump accet­
ta le regole senza discutere, sen­
za ribellioni, si potrebbe dire 
senza un'idea propria appena ;., 
più elaborata dei concetti che gli f 
ha fornito sua madre. Una per- • 
sonalità destrutturata può trova- • 
re spazio, soprattutto se la fortu-

• na gli arride, È come se Forrest 
' comunicasse benevolmente con • 

il caso. Altro concetto fonda- : 
mentalmente orientale. - Neil'/ 

. King, vi e continuamente la rac­
comandazione di penetrare nel 
corso delle cose, nella loro inti- ' 

; ma essenza, per trarne poi il giù-, 
k sto e naturale comportamento. 
. Ma come frutto di saggezza. 
Gump invece può tranquilla­
mente sottoscrivere il rapporto, 
direttamente proporzionale tra 
dolore e conoscenza. La cono-

, scenza per lui non è sedimenta­
zione, ma passaggio. 

F 'ORREST Gump ha la bella 
, faccia e i capelli corti di 
'.Tom Hanks, i suoi occhi in­

difesi e semplici. Gump è un uo­
mo. Il suo amore etemo è una fan-

, dulia con la quale giocava da pic-
. colo, l'unica che lo accettasse e ca­

che la madre gli di- - pisse.Malaragazza.adifferenzpdi 
ce, e infatti ripete lo ; - G u m p h a u n p a d r e violento che la . 
Ì£o!T'm ™ ^ h V , ^ " umilia anche sessualmente, e fin 
~ ' S S S t o t q ^ t e S ; '•- d^- ln^nonrfuf f lea ldes t ino^ ; 
altro dice di farlo, di- • v e r i 0 - G u m P attraversa le cose, lei • 

le vive sulla pelle, ne rimane ogni 
indelebilmente. 

sa LOS ANGELES. Tra qualche set-, 
timana vedremo sugli » schermi 
americani il primo film prodotto 
dalla Egg Pictures, la casa di prò- , 
duzione di Jodie Foster. Si intitola -
Nelle l'attrice trentunenne - vinci­
trice di due Oscar - ne è la prota­
gonista. Diretto • dall'inglese : Mi­
chael Apted e ispirato al testo tea­
trale Idioglossìa di Mark Handley, ' 
racconta Te vicende di una ragazza 
cresciuta in una capanna del Ten­
nessee (il film è stato girato nella " 
foresta nazionale della Carolina 
del Nord, al confine col Tennes­
see) isolata dal mondo intero e in- ' 
capace di parlare. Scoperta dal 
dottore del paese - interpretato da ; 
Liam Neeson - Neil diventa il cen-. 
tro di una querelle filosofica: men- ^ 

; tre il medico vuole salvaguardare '... 
la sua integrità di ragazza «selvag­
gia», la psicologa interpellata (Na-
tasha Richardson) • intende inte­
grarla nella società. C'è grande 
aspettativa per questo film di Fo­
ster produttrice: se Neil dovesse 
avere un buon successo commer­
ciale - oltre a una candidatura al­
l'Oscar per la sua protagonista -
confermerebbe il potere di questa 
giovane e intraprendente film-ma- : 
ker nell'universo maschile di Holly­
wood. Ne parliamocon lei. 

È passata nel giro di pochi giorni 
(tal set di •Maverlck», con un ruo­
lo tipico da commedia, a quello 
di 'Neil», dove Interpreta una ra­
gazza difficile, Isolata dal resto 
del mondo. Come si prepara per 
un nuovo personaggio? --" 

In realtà ho preparato Afe//duran­
te le riprese di Maverick. Abbiamo 
fatto anche il casting in quello 
stesso periodo. Ho lavorato ai due 

_ _ . M — _ _ • • mente. Una parte come questa è 
AtBSSAMDliA VKNBZIA un autentico sollievo, e anche una 

film contemporaneamente, come -' sorta di sfida: mi costringe a met­
tendo a fare spesso, concentran- 'termi alla prova su altri fronti 
domi su due cose nello stesso 
tempo. Mi piace cambiare genere 
e soggetto. Soprattutto mi piace 

; affrontare un personaggio che sol­
leciti un certo aspetto della mia ';• 

; personalità; per poi passare a un 
altro del tutto diverso. 

Che tipo di preparazione le ri­
chiede un personaggio del ge-

'-' ' nere? ••/>•..•.•.:..-••:. 
" Non so come prepararmi: lo fac­
cio e basta. Ci penso su a lungo, 
ma in definitiva quando si tratta di 

; un ruolo emozionale come que-
• sto, l'unico modo per me possibi­
le e di amarlo, di viverlo fino in 
fondo. •'';••:'.- •--. •«-••••-, 

E la ricerca scientifica? 
Abbiamo dedicato molto tempo 

' alla ricerca, per poi arrivare alla : 
conclusione che nella realtà non 

• esistevano casi analoghi, perciò la : 
.prospettiva medica perdevacredi-
: bilità scientifica: i casi analizzati ri­
guardavano soprattutto i bambini ; 

, cosiddetti «selvaggi». -.. 
Neil non appartiene a quella ca-

1 tegorla? 
' Nel film c'è chi la ritiene selvaggia, ' 

. chi autistica, chi semplicemente 
una creatura maltrattata: in realtà 
lei non è collocabile in nessuna 
categoria precisa. 
. Un ruolo del genere, In cui non 

può esprimersi verbalmente, le 
permette di utilizzare altre abili­
ta come attrice? 

Sono sempre stata attratta da film 
in cui il linguaggio è l'elemento 
fondamentale. Sono una persona 
verbale, più che visuale; tendo a 
organizzare il mio lavoro tecnica-

Lei è oggi un'attrice-reglsta-
produttrice. Quali sono I criteri 
che Informano le sue scelte? 

Le ragioni possono essere le più 
svariate: dipende infatti se intendo 
recitare o produrre. Nel primo ca-. 
so mi interessa interpretare dei 
personaggi diversi da me, o che 
almeno abbiano una vita diversa 
dalla mia. I film che amo dirigere, v 
invece, devono rispecchiare chi, ; 
sono e cosa penso, sono il risulta­
to dei miei primi trent'anni di vita; 
quelli che produco devono inte­
ressarmi ma appartengono poi al 
regista che li farà. Non sono più 
film miei. Qualsiasi regista che ab­
bia una personalità e diriga un 
film della Egg Pictures avrà il suo 
stile, non quello mio. Per quanto 
riguarda Neil, sono convinta che 
non sia mai stato fatto un film si­
mile, anche se per me è difficile ' 
raccontare un film mentre ci sto 
ancora lavorando. È la cosa più 
buffa, e per questo spesso mi rifiu­
to di dare interviste, perché non so ; 
esattamente cosa dire. È come 
avere un figlio, e cercare di descri­
verlo durante il parto. - i 

Qual è la prima cosa che le viene 
alla mente, pensando a questo 
film? 

Ci sono una serie di temi. Direi 
che è un film sulla trascendenza 
dello spirito. È un discorso sul bi­
sogno di mantenere o recuperare 
una certa umanità che è all'inter­
no del nostro essere e con cui non 
sembriamo più essere in sintonia. 

Lei pensa che un film possa 
cambiare In qualche modo la 
percezione. della realtà dello 

spettatore? •'•• 
So che non posso cambiare il 
mondo ma mi rimane la speranza ; 
che sia possibile. È la forza che 
spinge l'uomo a costruire i ponti, : 
a innamorarsi e avere figli. È quel­
lo che facciamo qui, folli speran­
zosi che non siamo altro. •-;•• 

. Quale film ha cambiato in qual­
che modo la sua vita? • 

Tanti, seppur in;modo diverso. 
Little Man Tale ha costituito il più 
ovvio cambiamento in rne. -. 

E parlando di film altrui? ' 
È difficile isolame uno in partico­
lare. // cacciatore... Christopher 
Walken, Robert De Niro, la roulet­
te russa. Grande, grande film... si. 
ha cambiato la mia vita. Oppure ; 
Un soffio al cuore di Louis Malie, 
uno dei miei film favoriti in assolu­
to; Lezioni di piano della Cam-
pion, il film più vicino alla perfe- ' 
zione che mi sia capitato di vede­
re. ' -:-•'••'•• , • ' •• . ' •-•/••-: '• 
. Perché ha scelto Michael Apted 
'. come regista di questo primo 

film della Egg Pictures? 
Perché e un regista straordinaria­
mente puro, con un occhio spe­
ciale per l'autenticità. È un docu­
mentarista, e perciò per nulla inte­
ressato a «hollywoodizzare» la 
realtà. 

Non é un segreto per nessuno la 
. sua ritrosia nel concedere Inter-
' viste. Cosa chiederebbe lei a Jo­

die Foster? 
Penso che le cose più rivelatrici di 
una persona siano i dettagli della 
loro vita. Per esempio il colore 
preferito, o perché ti sia piaciuto 
quel libro o quel museo. Vorrei 
che mi sì chiedessero più coso su­
gli altri, su cosa penso o provo ri­
spetto a situazioni diverse in cui io 

non sia sempre il centro dell'at­
tenzione. Mi sento a disagio a es­
sere sempre l'intervistata. "-, • 

La preoccupa II fatto che si par­
ia già di una sua terza candida-

, tura all'Oscar ancora prima che 
il film esca nelle salecinemato-
grafiche? -• 

Potrebbe essere il fallimento più 
imbarazzante della mia carriera... 
L'unica cosa positiva è che ho vin­
to gli Oscar per due film in cui nes­
suno credeva e per cui ho dovuto 
lottare. A nessuno piaceva la mia 
performance, specialmente du­
rante le riprese di // silenzio degli 
innocenti, quando mi si diceva 
che con quel tipo di recitazione 
sarei stata solo la spalla di Antho­
ny Hopkins. Yes, doctor; no, Doc-
tor. •. ,- ;.-' . • •• • •" 

Chi le dava quei -preziosi» consi­
gli? - > - - • - . . • . -..;•.•••,•• .••-. 

La gente intomo a me. Questo è 
solo per dirle che è difficile preve­
dere il successo o l'insuccesso di 
un film: l'unica cosa in cui credo 
perciò è di seguire il mio istinto, 
senza ascoltare gli altri. .-•-••.> ••• . 

Oggi è soddisfatta del suo lavo­
ro di attrice? '.-

SI: Ho impiegato un po' di tempo 
per arrivare a questa conclusione. 
Avevo sempre l'impressione, fino 
ai ventitré anni circa, che quella 
dell'attore fosse una professione 
stupida. Non mi sembrava una co­
sa importante lavorare sulle pro­
prie emozioni, o su! proprio fisico, 
per inventare un personaggio; ho 
sempre dato più importanza all'a­
spetto intellettuale o letterario di 
ogni progetto. Per questo penso 
che alcune mie interpretazioni di 
quei tempi non siano troppo buo­
ne. • ••-

venta il valore del ri­
spetto e della mode­
stia legato indissolu­
bilmente al disvalo­
re della sottomissio­

ne, ponendo Gump in un ruolo 
decisionale passivo che ha una 
matrice zen. ...,-•....'•.:'... 

È come se rispondesse nel 
modo indicato dai maestri ai 
koan che questi gli pongono, 
come se la freccia scoccasse dal 
suo arco con il movimento natu­
rale della non forzatura. Lui rico­
nosce l'autorità (altro amo get­
tato nel film) • riconoscendole 
un'esperienza superiore. Quan­
do ama non si attacca però spa­
smodicamente al • suo oggetto 
d'amore. Lascia pei anni la ma­
dre da sola, non insegue l'unica 
ragazza di cui <ò • innamorato 
quando questa decide di allon­
tanarsi da lui, in una sorta di 
ipersperimentazione di se stes­
sa, come accadeva storicamen­
te negli anni '70. Gump si porta 
dentro il suo sentimento e atten­
de e agisce secondo un metro­
nomo interiore istintivo. Quando 

volta - segnata 
Gump non subisce violenze, per­
ché o si sottomette o si integra. Lei 
non si integra affatto, è inquieta, 
profonda, politicamente idealista. 
Non si sottrae, non si piega, non 
accetta ordini. Si prova. Totalmen­
te. E paga un prezzo altissimo, la 
morte precoce a causa della ma­
lattia più terribile di questi anni. 

• Se avessimo immaginato i ruoli 
invertiti,: sarebbe stato estrema­
mente arduo vedere Forresta Gum-
pa primeggiare nello sport ameri­
cano, fare la conoscenza di tre pre­
sidenti, combattere in Vietnam e 
diventare miliardaria senza prote­
zioni Una vita, la sua, che sarebbe 
stata metafora di se stessa e non 
metafora di quattro decenni. Nien­
te di epico in Vietnam, niente sim­
bolici ping-pong, molta più fatica 
con i gamberetti. Sono le donne la 
coscienza a metà di Gump, questo 
ci dice sottovoce il film. Loro che 
gli danno la vita. Loro che sì assu­
mono il peso del vivere al suo po­
sto. Gump, altrimenti, non esiste­
rebbe. ' • ' , . ' . ' 
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